
ORARI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Liturgia delle ore: II Settimana

	
  GIORNI	
  FERIALI
	
  Ore	
  07.45	
  	
  	
  LODI
	
  Ore	
  08.00	
  	
  	
  Santa	
  Messa
	
  Ore	
  17.30	
  	
  	
  S.	
  ROSARIO
	
  Ore	
  18.00	
  	
  	
  Santa	
  Messa

	
  GIORNI	
  FESTIVI
	
  Ore	
  08.30	
  	
  	
  Santa	
  Messa	
  (Madonna	
  del	
  Carmine)
	
  Ore	
  09.30	
  	
  	
  Santa	
  Messa	
  in	
  CaGedrale
	
  Ore	
  11.00	
  	
  	
  Santa	
  Messa	
  in	
  CaGedrale
	
  Ore	
  18.00	
  	
  	
  Santa	
  Messa	
  in	
  CaGedrale

CONFESSIONI
	
  10.00-­‐12.00	
  >	
  Martedì,	
  Mercoledì,	
  Giovedì,	
  Venerdì	
  e	
  Sabato
	
  15.30-­‐17.30	
  >	
  Sabato

ORATORIO
DEL	
  CROCIFISSO

>>	
  	
  	
  OGNI	
  VENERDI:
	
  Ore	
  16.30	
  Santo	
  Rosario	
  -­‐	
  Ore	
  17.00	
  Santa	
  Messa
>>	
  	
  	
  IL	
  1°	
  MARTEDI	
  di	
  ogni	
  mese:
	
  Ore	
  16.00	
  Incontro	
  di	
  preghiera	
  del	
  “Gruppo	
  Padre	
  Pio”
>>	
  	
  	
  IL	
  2°	
  VENERDI	
  di	
  ogni	
  mese:
	
  Ore	
  21.00	
  Adorazione	
  al	
  	
  Preziosissimo	
  Sangue

MADONNA	
  DEL	
  CARMINE 	
  	
  SANTO	
  ROSARIO:	
  	
  	
  	
  	
  	
  il	
  2	
  e	
  il	
  25	
  di	
  ogni	
  mese	
  (ore	
  21,10)

A  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  I

Novena dell’Immacolata 
Concezione

dal 28/11 al 6/12

Ore 17.15     Santo Rosario
Ore 17.45     Preghiere in onore dell’Immacolata
Ore 18.00     Santa Messa vespertina

DOMENICA 23 NOVEMBRE 2014
CRISTO RE DELL’UNIVERSO

Liturgia: Ez 34,11-12.15-17; Sal 22; 1Cor 15,20-26.28; Mt 25,31-46
Giornata Parrocchiale del Ringraziamento
“Benedire i frutti della terra e nutrire il pianeta”
- Giornata	
  di	
  sensibilizzazione	
  per	
  il	
  sostentamento	
  del	
  clero
-­‐	
  AC	
  Adul6&Giovani	
  /	
  II	
  Tappa:	
  ore	
  15.30,	
  Ortona	
  –	
  S.	
  Maria	
  delle	
  Grazie

LUNEDI 24 NOVEMBRE 2014
Ss. Andrea Dung-Lac e C.

Liturgia: Ap 14,1-3.4b-5; Sal 23; Lc 21,1-4

MARTEDI 25 NOVEMBRE 2014
S.Caterina d’Alessandria

Liturgia: Ap 14,14-19; Sal 95; Lc 21,5-11
Ri#ro	
  di	
  Avvento	
  per	
  il	
  clero	
  con	
  d.	
  PAOLO	
  LEMME,	
  osb	
  di	
  Casalbordino
La s.Messa delle ore 18.00 in Cattedrale è sospesa, verrà 
celebrata alle ore 19.00 nella Chiesa di S.Caterina 
Ore 21.00    Incontro formativo delle Catechiste

MERCOLEDI 26 NOVEMBRE 2014 Liturgia: Ap 15,1-4; Sal 97; Lc 21,12-19

GIOVEDI  27 NOVEMBRE 2014 Liturgia: Ap 18,1-2.21-23; 19,1-3.9a; Sal 99; Lc 21,20-28

VENERDI 28 NOVEMBRE 2014 Liturgia: Ap 20,1-4.11 - 21,2; Sal 83; Lc 21,29-33

SABATO 29 NOVEMBRE 2014
Liturgia: Ap 22,1-7; Sal 94; Lc 21,34-36
Ore 15.30    Scuola  Catechistica

DOMENICA 30 NOVEMBRE 2014
I DOMENICA DI AVVENTO

Liturgia: Is 63,16b-17.19b; 64,2-7; Sal 79; 1Cor 1,3-9; Mc 13,33-37
Ca#edrale	
  di	
  Lanciano	
  ore	
  18.00:
Solenne	
  apertura	
  del	
  V°	
  centenario	
  dell’Arcidiocesi
Oratorio del Crocifisso: tutte le celebrazioni sono sospese 
fino al 4 gennaio 2015
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  CRISTO RE DELL’UNIVERSO                          anno 6° n. 8 del 23 Novembre 2014

CRISTO,	
  PIENEZZA	
  DELLE	
  ASPIRAZIONI	
  DELL’UOMO

Dal	
  vangelo	
  e	
  dalla	
  prima	
   leGura	
  emerge	
   la	
   figura	
  
di	
   Cristo	
   come	
   pastore	
   e	
   re,	
   e	
   quindi	
   la	
   sua	
  
regalità	
   che	
   si	
   estende	
   e	
   si	
   esercita	
   sull’umanità.	
  
L’universo	
  di	
  cui	
  egli	
  è	
  re	
  è	
   cos`tuito	
  dalla	
  totalità	
  
degli	
   uomini.	
   La	
   seconda	
   leGura	
   allarga	
   la	
  
prospeava:	
   l’universo	
   comprende	
   ogni	
   cosa	
   che	
  
sarà	
   soGomessa	
   a	
   Dio	
   Padre	
   e	
   viene	
   redenta	
   in	
  
rapporto	
   a	
   Cristo.	
   Si	
   ha	
   qui	
   una	
   visione	
   cosmica	
  
della	
   regalità	
   di	
   Cristo.	
   Infaa	
   il	
   Verbo	
  di	
  Dio,	
   per	
  
mezzo	
  del	
  quale	
  tuGo	
  è	
  stato	
  creato,	
  si	
  è	
  faGo	
  egli	
  
stesso	
   carne,	
   per	
  operare,	
   lui,	
   l’uomo	
  perfeGo,	
   la	
  
salvezza	
  di	
  tua	
  e	
  la	
  ricapitolazione	
  universale.	
  
L’uomo	
  moderno	
  è	
  un	
  uomo	
   sempre	
   più	
  conscio	
  
delle	
  sue	
  possibilità	
  e	
   del	
  suo	
  dominio	
  sul	
  mondo.	
  
Come	
   far	
   comprendere	
   a	
   quest’uomo	
  che	
   senza	
  
Gesù	
  non	
  può	
  fare	
  nulla?	
  E	
  in	
  che	
   senso	
  e	
   su	
  che	
  
piano	
   questo	
   va	
   inteso?	
   A	
   tali	
   domande	
   c’è	
  
un’unica	
  risposta:	
   i	
  cris`ani,	
  che	
  convivono	
  con	
  gli	
  
altri	
   uomini,	
   devono	
   dare	
   tes`monianza	
  
dell’in`mo	
   legame	
   che	
   unisce	
   concretamente	
   la	
  
consistente	
   verità	
   delle	
   realtà	
   umane	
   e	
   la	
   fede	
  
vivente	
   in	
  Gesù	
  Cristo.	
  Ubbidendo	
  fino	
  alla	
  morte	
  
sulla	
   croce,	
   meGendo	
   in	
   pra`ca	
   le	
   bea`tudini,	
  
entrando	
   nella	
   corrente	
   universale	
   dell’amore	
  
operoso	
   (espresso	
   nel	
   vangelo	
   dalle	
   opere	
   di	
  
misericordia)	
   il	
   cris`ano	
   lavora	
   direGamente	
   a	
  
res`tuire	
  le	
  realtà	
  create	
  alla	
  loro	
  verità	
  e	
  alla	
   loro	
  
consistenza	
  di	
  creature.

GIORNATA	
  PARROCCHIALE	
  DEL	
  RINGRAZIAMENTO
“Benedire	
  i	
  fru>	
  della	
  terra	
  e	
  nutrire	
  il	
  pianeta”

«Col`vare	
  la	
  terra	
  in	
  forme	
  sostenibili,	
  per	
  nutrire	
  
i l	
   pianeta	
   con	
   cuore	
   sol idale;	
   adoGare	
  
comportamen`	
  quo`diani	
   basa 	̀
   sulla	
   sobrietà	
   e	
  
la	
  salubrità	
  nel	
  consumo	
  del	
  cibo;	
  sopraGuGo,

rendere	
   grazie	
   a	
   Dio	
   e	
   ai	
   fratelli	
   umilmente	
   (da	
  
humus)	
   per	
   il	
   dono	
   che	
   ogni	
   giorno	
   riceviamo	
  
dalla	
  terra	
  e	
  dal	
  lavoro	
  dell’uomo,	
  in	
  modo	
  tale	
  da	
  
tutelarli	
   anche	
   per	
   le	
   prossime	
   generazioni».	
   Lo	
  
chiedono	
   i	
   Vescovi	
   incarica 	̀
   della	
   pastorale	
  
sociale	
   e	
   del	
   lavoro	
   nel	
   Messaggio	
   per	
   la	
   64ª	
  
Giornata	
   nazionale	
   del	
   Ringraziamento;	
   un	
  
appello	
  che	
   «precede	
   di	
  alcuni	
  mesi	
   l’apertura	
  di	
  
Expo	
  Milano	
  2015	
  dedicato	
  a	
   “Nutrire	
   il	
   pianeta.	
  
Energia	
   per	
   la	
   vita”,	
   un	
   tema	
  –	
   scrivono	
  ancora	
   i	
  
Vescovi	
   –	
   di	
   par`colare	
   rilevanza	
   per	
   il	
   nostro	
  
Paese	
  e	
  non	
  solo».

RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre e la comunione dello 
Spirito Santo siano con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C. Fratelli e sorelle, nel giudizio definitivo 
saremo giudicati sull’aver riconosciuto il 
Signore nelle tante persone e situazioni della 
quotidianità. Pertanto, dinanzi a Cristo, Re, 
Signore e Giudice del tempo e della storia, a 
compimento dell’Anno liturgico, presentiamo 
le nostre colpe a Dio, ricco di misericordia, 
perché ci conduca nel Suo Regno.
                                           (Breve pausa di silenzio)
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni, per mia colpa, mia colpa,  mia 
grandissima colpa e supplico la Beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli di 
pregare per me il Signore Dio nostro.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....
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GLORIA A DIO nell’alto dei cieli ...

COLLETTA
C. O Padre, che hai posto il tuo Figlio come 
unico re e pastore di tutti gli uomini, per 
costruire nelle tormentate vicende della 
storia il tuo regno d'amore, alimenta in noi 
la certezza di fede, che un giorno, 
annientato anche l'ultimo nemico, la morte, 
egli ti consegnerà l'opera della sua 
redenzione, perché tu sia tutto in tutti. Egli 
è Dio, e vive e regna con te ...

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                   Ez	
  34,11-­‐12.15-­‐17
Voi	
  siete	
  mio	
  gregge,	
  io	
  giudicherò	
  tra	
  pecora	
  e	
  pecora.

Dal libro del profeta Ezechiele
Così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso 
cercherò le mie pecore e le passerò in 
rassegna. Come un pastore passa in 
rassegna il suo gregge quando si trova in 
mezzo alle sue pecore che erano state 
disperse, così io passerò in rassegna le mie 
pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove 
erano disperse nei giorni nuvolosi e di 
caligine. Io stesso condurrò le mie pecore al 
pascolo e io le farò riposare. Oracolo del 
Signore Dio. Andrò in cerca della pecora 
perduta e ricondurrò all’ovile quella 
smarrita, fascerò quella ferita e curerò 
quella malata, avrò cura della grassa e della 
forte; le pascerò con giustizia. A te, mio 
gregge, così dice il Signore Dio: Ecco, io 
giudicherò fra pecora e pecora, fra montoni 
e capri.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale              Dal	
  Salmo	
  22
R/. Il Signore è il mio pastore: non 
manco di nulla.

Il Signore è il mio pastore: non manco di 
nulla. Su pascoli erbosi mi fa riposare.  Ad 
acque tranquille mi conduce. R/.

Rinfranca l’anima mia, mi guida per il giusto 
cammino a motivo del suo nome. R/.

Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli 
occhi dei miei nemici. Ungi di olio il mio 
capo; il mio calice trabocca. R/.

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, abiterò ancora 
nella casa del Signore per lunghi giorni. R/.

Seconda Lettura              1Cor	
  15,20-­‐26a.28	
  
Consegnerà	
  il	
   regno	
  a	
  Dio	
  Padre,	
  perché	
  Dio	
  sia	
  tuHo	
   in	
  
tuI.	
  

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corinzi
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di 
coloro che sono morti. Perché, se per mezzo 
di un uomo venne la morte, per mezzo di un 
uomo verrà anche la risurrezione dei morti. 
Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in 
Cristo tutti riceveranno la vita. Ognuno però 
al suo posto: prima Cristo, che è la primizia; 
poi, alla sua venuta, quelli che sono di 
Cristo. Poi sarà la fine, quando egli 
consegnerà il regno a Dio Padre, dopo avere 
ridotto al nulla ogni Principato e ogni 
Potenza e Forza. È necessario infatti che egli 
regni finché non abbia posto tutti i nemici 
sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico a essere 
annientato sarà la morte. E quando tutto gli 
sarà stato sottomesso, anch’egli, il Figlio, 
sarà sottomesso a Colui che gli ha 
sottomesso ogni cosa, perché Dio sia tutto 
in tutti.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo
Alleluia, alleluia.
Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore! Benedetto il Regno che viene, del 
nostro padre Davide!
Alleluia.

! Vangelo                                 Mt	
  25,31-­‐46	
  	
  
Siederà	
  sul	
   trono	
  della	
  sua	
  gloria	
  e	
   separerà	
  gli	
   uni	
  dagli	
  
altri.

Dal vangelo secondo Matteo
In	
   quel	
   tempo,	
   Gesù	
   disse	
   ai	
   suoi	
   discepoli:	
  
«Quando	
  il	
  Figlio	
  dell’uomo	
  verrà	
  nella	
  sua	
  gloria,	
  e	
  
tua	
  gli	
   angeli	
   con	
   lui,	
   siederà	
   sul	
   trono	
   della	
   sua	
  
gloria.	
  Davan`	
  a	
   lui	
  verranno	
  raduna`	
  tua	
  i	
  popoli.	
  
Egli	
   separerà	
   gli	
   uni	
   dagli	
   altri,	
   come	
   il	
   pastore	
  
separa	
   le	
   pecore	
  dalle	
   capre,	
  e	
  porrà	
   le	
   pecore	
   alla	
  
sua	
   destra	
  e	
   le	
   capre	
   alla	
  sinistra.	
  Allora	
   il	
  re	
  dirà	
  a	
  
quelli	
   che	
   saranno	
   alla	
   sua	
   destra:	
   “Venite,	
  
benedea	
  del	
  Padre	
  mio,	
  ricevete	
   in	
  eredità	
  il	
  regno	
  
preparato	
  per	
  voi	
  fin	
  dalla	
  creazione	
  del	
  mondo,

perché	
  ho	
  avuto	
  fame	
  e	
  mi	
  avete	
  dato	
  da	
  mangiare,	
  
ho	
   avuto	
   sete	
   e	
   mi	
   avete	
   dato	
   da	
   bere,	
   ero	
  
straniero	
   e	
   mi	
   avete	
   accolto,	
   nudo	
   e	
   mi	
   avete	
  
ves`to,	
  malato	
  e	
  mi	
  avete	
   visitato,	
  ero	
  in	
  carcere	
   e	
  
siete	
   venu`	
   a	
   trovarmi”.	
   Allora	
   i	
   gius`	
   gli	
  
risponderanno:	
   “Signore,	
   quando	
  `	
   abbiamo	
  visto	
  
affamato	
  e	
   	̀
  abbiamo	
  dato	
  da	
  mangiare,	
  o	
  assetato	
  
e	
  `	
  abbiamo	
  dato	
  da	
  bere?	
  Quando	
  mai	
  `	
  abbiamo	
  
visto	
   straniero	
   e	
   	̀
   abbiamo	
   accolto,	
   o	
   nudo	
   e	
   `	
  
abbiamo	
   ves`to?	
   Quando	
   mai	
   	̀
   abbiamo	
   visto	
  
malato	
  o	
  in	
  carcere	
   e	
   siamo	
  venu`	
  a	
  visitar`?”.	
  E	
   il	
  
re	
   risponderà	
  loro:	
   “In	
  verità	
  io	
  vi	
  dico:	
  tuGo	
  quello	
  
che	
  avete	
   faGo	
  a	
  uno	
  solo	
  di	
  ques`	
  miei	
  fratelli	
  più	
  
piccoli,	
   l’avete	
   faGo	
   a	
   me”.	
   Poi	
   dirà	
   anche	
   a	
   quelli	
  
che	
   saranno	
   alla	
   sinistra:	
   “Via,	
   lontano	
   da	
   me,	
  
maledea,	
  nel	
  fuoco	
  eterno,	
  preparato	
  per	
  il	
  diavolo	
  
e	
  per	
   i	
  suoi	
  angeli,	
   perché	
  ho	
  avuto	
  fame	
  e	
  non	
  mi	
  
avete	
   dato	
  da	
   mangiare,	
   ho	
   avuto	
   sete	
   e	
   non	
   mi	
  
avete	
   dato	
   da	
   bere,	
   ero	
   straniero	
   e	
   non	
  mi	
   avete	
  
accolto,	
   nudo	
  e	
   non	
  mi	
   avete	
   ves`to,	
   malato	
   e	
   in	
  
carcere	
   e	
   non	
   mi	
   avete	
   visitato”.	
   Anch’essi	
   allora	
  
risponderanno:	
   “Signore,	
   quando	
  `	
   abbiamo	
  visto	
  
affamato	
  o	
  assetato	
  o	
  straniero	
  o	
  nudo	
  o	
  malato	
  o	
  
in	
   carcere,	
   e	
   non	
  `	
   abbiamo	
   servito?”.	
   Allora	
   egli	
  
risponderà	
   loro:	
   “In	
   verità	
   io	
   vi	
   dico:	
   tuGo	
  quello	
  
che	
  non	
  avete	
  faGo	
  a	
  uno	
  solo	
  di	
  ques`	
  più	
  piccoli,	
  
non	
  l’avete	
  faGo	
  a	
  me”.	
  E	
  se	
  ne	
  andranno:	
  ques`	
  al	
  
supplizio	
  eterno,	
  i	
  gius`	
  invece	
  alla	
  vita	
  eterna».
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
CREDO in un solo Dio ...... 

PREGHIERA DEI FEDELI
C. Fratelli e sorelle, giorno dopo giorno, 
l'uomo con il lavoro delle braccia e con le 
tecniche più avanzate si è fatto collaboratore 
di Dio al progetto della creazione. Sia 
ringraziato il Signore e preghiamo affinché 
possiamo vivere stagione dopo stagione 
gustandone i frutti e le gioie di madre terra.

L - Preghiamo insieme e diciamo:
R/. Benedici e nutri il tuo popolo, o 
Signore.

Perché la parola di Dio seminata nel campo 
della Chiesa ispiri propositi di rinnovamento 
e maturi in opere dì giustizia e di pace, 
preghiamo

Perché il seme che il lavoratore dei campi ha 
affidato alla terra fruttifichi e produca un 
raccolto abbondante e non manchi a 
nessuno il pane quotidiano, preghiamo.

Perché nel nostro tempo con le conquiste 
della scienza e della tecnica non venga meno 
il senso della vocazione fondamentale 
dell'uomo come collaboratore di Dio, 
preghiamo.

Perché in ogni parte del mondo si operi 
efficacemente per eliminare lo scandalo della 
denutrizione e della fame, e le risorse create 
per tutti siano condivise a tutti, preghiamo.

Perché i nostri parenti e amici che hanno 
concluso la loro laboriosa giornata terrena, 
p o s s a n o r a c c o g l i e r e d a l S i g n o r e 
misericordioso la ricompensa eterna, 
preghiamo.

Per la nostra Chiesa di Ortona: perché in 
questo tempo di crisi scopra i segni della 
presenza di Dio negli avvenimenti della vita 
e della storia, e si apra a Cristo, unico 
salvatore, preghiamo

C. Signore Dio, creatore dell’universo, per 
tua grazia ogni stagione produce il suo 
frutto, ricevi il nostro umile ringraziamento: 
fa che possiamo sempre allietarci dei 
benefici del tuo amore, dall'abbondanza dei 
tuoi doni siano nutriti gli affamati e tutti i 
poveri del mondo si riuniscano nella tua 
lode. Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA
Sulle offerte
Accetta, o Padre, questo sacrificio di 
riconciliazione, e per i meriti del Cristo tuo 
Figlio concedi a tutti i popoli il dono 
dell'unità e della pace. Egli vive e regna nei 
secoli dei secoli.
A. Amen.

Dopo la Comunione
O Dio, nostro Padre, che ci hai nutriti con il 
pane della vita immortale, fa' che obbediamo 
con gioia a Cristo, Re dell'universo, per 
vivere senza fine con lui nel suo regno 
glorioso. Egli vive e regna nei secoli dei 
secoli.
A. Amen.


